
Preghiamo insieme ogni giorno

Mi sveglio la mattina 
e spesso mi dimentico di te;

passo la giornata e spesso mi dimentico di te;
mi preparo a dormire 

anche li mi dimentico di te;
Signore, per questo ti chiedo scusa:

so che mi sei sempre vicino, 
e ne sono talmente sicuro 

che spesso mi dimentico di ringraziarti.
Signore ti chiedo perdono anche di quando 

mi dimentico del mio prossimo, 
e non sono attento i tuoi precetti 

e ai tuoi consigli, non seguendo la tua strada.
Signore aiutami a non cadere in tentazione, 

a non dimenticarmi di te e di ciò che mi insegni.
Nel mio cuore so che sei sempre con me, 

so che i miei passi sono affiancati dai tuoi.
Ti prego continua a starmi vicino!

Amen.

I Quaresima A

(lunedì)               Dal libro della Genesi
Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e 
soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un 
essere vivente. Poi il Signore Dio piantò un giardino in 
Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. Il 
Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi 
graditi alla vista e buoni da mangiare, e l’albero della vita 
in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene 
e del male. Il serpente era il più astuto di tutti gli animali 
selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero 
che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero 
del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti 
degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del 
frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha 
detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, 
altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: 
«Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi 
ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come 
Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide 
che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e 
desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto 
e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, 
e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti 
e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di 
fico e se ne fecero cinture.

Non di solo pane

(venedì) Parliamone insieme

Satana significa “divisore”. Come cerca il serpente 
di dividere l’uomo e la donna da Dio?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Cosa significa non mangiare il frutto del bene e 
del male?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Adamo ed Eva disobbedirono, facendo entrare nel 
mondo il peccato e la morte. Chi è invece che con 
la sua obbedienza riporterà la vita?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Quali sono le tre tentazioni che insieme a Gesù 
anche noi siamo chiamati a vincere?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Dalla
Chiesa 

alla 
Casa

Appuntamenti in Parrocchia



(martedì) RILEGGIAMO IL VANGELO
Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine 
ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se 
tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino 
pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane 
vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca 
di Dio”». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo 
pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu 
sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi 
angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno 
sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una 
pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non 
metterai alla prova il Signore Dio tuo”».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo 
e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli 
disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei 
piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, 
satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: 
a lui solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, 
ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

NELLA II LETTURA SAN PAOLO DICEVA
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è 
entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, così in 
tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti 
hanno peccato. Infatti se per la caduta di uno solo la 
morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di 
più quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del 
dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo 
del solo Gesù Cristo. Come dunque per la caduta di 
uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, 
così anche per l’opera giusta di uno solo si riversa su 
tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, 
come per la disobbedienza di un solo uomo tutti sono 
stati costituiti peccatori, così anche per l’obbedienza di 
uno solo tutti saranno costituiti giusti.

Cruciverba
(mercoledì)  Una Storia quasi vera
Un giorno Satana scoprì un modo per divertirsi. 

Inventò uno specchio diabolico che aveva una 
magica proprietà: faceva vedere meschino e 
raggrinzito tutto ciò che era bello e buono.

Buttò lo specchio sulla terra e si frantumò in 
milioni di pezzi. Alcuni frammenti erano più piccoli 
di granelli di sabbia ed entrarono negli occhi di 
molte persone. Queste persone cominciarono a 
vedere tutto alla rovescia: si accorgevano solo di ciò 
che era cattivo e vedevano cattiveria dappertutto.

Altre schegge diventarono lenti per occhiali. La 
gente con quelli non riusciva più a vedere ciò che 
era giusto ed a giudicare rettamente.

Quando Dio si accorse di quello che era successo 
si rattristò. Decise di aiutarli. Disse: “Manderò 
nel mondo mio Figlio. E’ Lui la mia immagine, il 
mio specchio. Riflette l’uomo come io l’ho pensato 
e voluto.” Gesù venne come uno specchio per gli 
uomini. Chi si specchiava in Lui riscopriva la bontà 
e la bellezza. I malati ritrovavano il coraggio di 
vivere, i disperati riscoprivano la speranza. Aiutava 
gli uomini a vincere la paura della morte. Molti 
uomini amavano lo specchio di Dio e seguirono 
Gesù. Si sentivano infiammati da Lui. Altri invece 
ribollivano di rabbia: decisero di rompere lo 
specchio di Dio. Gesù fu ucciso. Ma ben presto si 
levò un nuovo possente uragano: lo Spirito Santo.

Chi riceve anche una sua piccolissima scintilla nei 
suoi occhi comincia a vedere il mondo e le persone 
come li vedeva Gesù: si riflettono negli occhi 
prima tutto le cose belle e buone, la giustizia e la 
generosità, la gioia e la speranza; le cattiverie e le 
ingiustizie invece appaiono modificabili e vincibili!

Da ora in poi mi impegno a:
A dar mangiare all’anima e non solo al corpo

(mercoledì) Dicono i Saggi
Come il buon soldato non ha paura di combattere, 
così il buon cristiano non deve aver paura della 
tentazione. Tutti i soldati sono bravi in caserma: è 
sul campo di battaglia che si nota la differenza tra 
i coraggiosi e i vili. (Curato d’Ars)

ORIZZONTALI
1. Dove soffio Dio per creare l’uomo?
4. Lo diventiamo con l’obbedienza di Gesù
6. Tentò il Signore
7. Il nome del Giardino
8. L’animale selvatico più astuto
10. In cima a quale edificio si svolse una tentazione?
12. Lo mangiò Eva
13. Non di solo...

VERTICALI
2. Chi servì Gesù dopo la prova?
3. L’unico che bisogna adorare
5. I giorni e le notti del digiuno
6. Lo Spirito vi condusse Gesù
9. La pianta delle prime cinture
11. Entrò nel mondo dopo il peccato


